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DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI

MUSEO EGIZIO ALLA ROVINA. 36500 BENI A RISCHIO, LE RESPONSABILITA’ DI RUTELLI SONO GRAVI – ELKANN HA IL NASO PIU’ LUNGO!
Lo scorso 15 gennaio la Uil Beni e Attività Culturali ha lanciato l’allarme rispetto alla mancanza di sicurezza del museo Egizio che com’è noto è gestito dalla Fondazione di cui è Presidente Alain Elkann segnalando che oltre a non essere rispettati gli standard relativi alla conservazione e alla tutela vi erano anche problemi legati alla sicurezza dei beni e delle persone.

Il Presidente Elkann ha risposto sostenendo “ l’infondatezza della denuncia” poiché a suo giudizio non vi sono problemi  per quanto riguarda il rispetto delle norme di tutela e conservazione nonché dell’ordinamento poiché la Fondazione aveva il personale sufficiente per garantire la sicurezza e tutte le attività tecnico scientifiche poiché 4 egittologi Ministeriali avevano “ manifestato la volontà all’assegnazione incondizionata alla Fondazione”
La Uil ritiene che al Presidente Elkann in questi giorni sia cresciuto il naso visto che in data 24 gennaio le uniche 4 egittologhe sono state assegnate “con effetto immediato” a prestare servizio presso la Soprintendenza Archeologica del Piemonte dove non saranno impiegate per la loro specifica professionalità.
Non solo ma il Direttore Regionale Turetta  avrebbe  richiesto al Ministero di conoscere se in campo nazionale , nei ruoli del Ministero , vi sono egittologi disponibili ad andare a prestare servizio alla Fondazione Egizio.!!!!!!
Qui siamo alla follia burocratica , prima vengono sottoposte a pressioni le uniche 4 egittologhe affinché diano l’assenso a prestare servizio alla Fondazione poi vengono respinte e si chiede se qualche lavoratore sia disponibile ad andare a Torino a prestare servizio.

A questo punto vorremmo capire chi esercita la tutela, chi fa la conservazione e l’ordinamento di 6500 beni esposti e di quelli non esposti pari ad oltre 30.000, visto che il personale tecnico ha addirittura professionalità diverse visto che vi sono orientalisti che peraltro hanno fatto domanda per andare in pensione, ma non egittologi.

Pertanto la Uil rilancia con forza l’allarme per il grave rischio che corrono i beni del Museo Egizio ma allo stesso tempo ribadisce le gravi responsabilità del Ministero, del Ministro Rutelli , della Direzione Regionale del Piemonte e di quanti conoscono la situazione della Fondazione Egizio, una scatola vuota la cui gestione non garantisce il patrimonio del Museo della Città di Torino e del mondo intero.

Da mesi stiamo denunciando abusi, illegittimità, uso improprio, con gravi danni all’erario , di risorse pubbliche, violazione del contratto di servizio e dell’atto convenzionale, violazione del decreto legislativo 165/2001, violazione del Codice per i Beni Culturali ed il Ministero continua con un atteggiamento di chi sa ma non interviene.
A questo punto la Uil si recherà nei prossimi giorni dai Magistrati penali e della Corte dei Conti affinché si faccia luce su questi comportamenti che se non corretti portano  alla distruzione dei Beni Culturali.
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